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Prima settimana di formazione requirente per i magistrati ordinari in 

tirocinio nominati con d.m. 22 ottobre 2024 

 

 Presentazione  

 

La sessione presso la Scuola Superiore della Magistratura destinata al tirocinio 

generico dei magistrati ordinari nel settore requirente, svoltasi per la prima volta 

con la partecipazione dei colleghi nominati nel giugno 2012, giunge ad una nuova 

edizione. L’organizzazione delle settimane di formazione penalistica si fonda, 

oltre che sulle direttive desumibili dal decreto istitutivo della Scuola e dalla 

disciplina attuativa di esso, sull’esperienza concreta svolta dagli stessi tirocinanti. 

Al fine di rendere equilibrato il rapporto tra i vari aspetti di interesse, si prevede 

una pluralità di temi da trattare: in particolare, ad alcune sessioni sviluppate 

secondo la metodologia della relazione seguita da dibattito -con modalità 

laboratoriale- seguiranno momenti di confronto di carattere pratico sotto la guida 

di un tutor. 

A tal fine i giovani colleghi saranno divisi in gruppi da circa 25 partecipanti 

Si prosegue nella scelta – risultata proficua – di omettere quasi totalmente 

l’inquadramento teorico degli istituti giuridici di cui si dovrà fare applicazione, 

anche se ciò impone agli stessi magistrati in tirocinio l’onere di riprendere 

autonomamente le cognizioni a loro già note. Ciò – in linea con la prassi seguita 

presso molte Scuole estere – consentirà alla Scuola di affrontare con i giovani 

magistrati tematiche professionali attraverso il confronto con l’esperienza pratica 

del relatore, collega di maggiore esperienza, e attraverso la redazione, “assistita” 

dal tutore, di provvedimenti e richieste.  

 

GRUPPO A – Scandicci, 31 marzo – 4 aprile 2025 

 

Responsabili del corso: Fabio Di Vizio, Vincenzo Sgubbi, Gian Andrea Chiesi e 

Mauro Paladini, componenti del Comitato direttivo della Scuola superiore della 

magistratura  

 

Tutori: Andrea Claudiani (Magistrato con funzioni requirenti -Procura Generale 

persso la Corte d’appello di Perugia) - Chiara Canepa (Sostituto Procuratore della 
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Repubblica presso il Tribunale di Torino)  - Mario Formisano (Sostituto 

Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Perugia) - Ilaria Perinu 

(Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Milano)- Rosaria 

Stagnaro (Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Milano) -  

Giancarlo Vona (Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 

Genova) 

 
Programma 

 
 

Lunedì 31 marzo 2025 

 
 

ore 15.00-15.15 Presentazione della settimana ed osservazioni introduttive 

a cura di un componente del Comitato direttivo della Scuola Superiore della 

Magistratura 

 

ore 15.15-16.30 Principali questioni in materia di notizia di reato e di 

termini per la conclusione delle indagini  preliminari  

❖ la  notizia di reato: nozione e tipologie (art. 335 c.p.p.);  

❖ l’iscrizione della notizia di reato: i registri ministeriali (modelli 

21, 44, 45 e 46), le tempistiche e i controlli giurisdizionali (art. 

335-335-quater c.p.p.);    

❖ i termini delle indagini: decorrenza e  proroga, i termini “di 

riflessione”, i presupposti dell’avocazione, del deposito degli 

atti, dell’autorizzazione a ritardare l’avviso ex art. 415-bis 

c.p.p.,  il ruolo e le facoltà dell’indagato e della persona offesa  

(artt. 405-407-bis, 412-413 c.p.p.)   

 

Enrico Corucci, Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 

Lucca  

 

Ore 16.30   Dibattito  
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Ore 17.15   Presentazione delle classi e dei tutori 

 

ore 18.00    Sospensione dei lavori 

 

Martedì 1 aprile 2025 

 

ore 9.00-10.30 Principali questioni in relazione all’attività di indagine del 

pubblico ministero 

❖ gli atti diretti e gli atti delegati (art. 370 c.p.p.);  

❖ le corrette tecniche di svolgimento e di documentazione dei 

principali atti di indagine: sommarie informazioni (art. 362 

c.p.p.), interrogatorio  di persone indagate (art. 375 c.p.p.) o di 

indagati di procedimento connesso (art. 363 c.p.p.);  

❖ le attività  delegate alla Polizia  giudiziaria: forma e tecniche  di 

redazione della delega;  rapporti di  direzione della P.G. nello 

svolgimento  delle indagini; focus su questioni problematiche 

in tema di  accertamenti urgenti sui luoghi, sulle cose e sulle 

persone (art. 354 c.p.p.), di sequestro, di prelievo coattivo di 

campioni biologici su persone viventi  (art. 359-bis c.p.p.) e di  

accertamenti tecnici irripetibili (art. 360 c.p.p.);     

❖ le consulenze tecniche: la corretta formulazione del quesito e le 

garanzie delle parti private;               

❖ il deposito degli atti (art. 366 c.p.p.),  gli atti ai quali il difensore 

ha diritto di assistere (art. 365 c.p.p.) e i destinatari della  

notifica della informazione di garanzia (art. 369 c.p.p.) e sui 

diritti di difesa (art. 369-bis c.p.p.)  

 

Roberto Terzo, Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 

Venezia  

 

Ore 10.30-11.00   Dibattito 

 

Ore. 11.00-11.15  coffee break  
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Ore 11.15-13.00 Gruppi di lavoro, coordinati dai tutor, su casi pratici 

concernenti gli argomenti delle prime due sessioni   

 

Ore 13.00   sospensione dei lavori 

 

Ore 14.00-15.00 Gruppi di lavoro, coordinati dai tutor, su casi pratici 

concernenti gli argomenti delle prime due sessioni   

 

Ore 15.00-17.00  Lezione dell’accademico  dei Lincei e dibattito 

 

ore 17.00   Sospensione dei lavori 

 

 

Mercoledì 2 aprile 2025 

 

ore 9.00-10.30 Le principali questioni connesse alle attività probatorie 

“invasive” del pubblico ministero  

❖ le perquisizioni: fattispecie, presupposti, motivazione del 

decreto e controlli giurisdizionali;  

❖ il sequestro probatorio: presupposti, motivazione del decreto e 

controlli giurisdizionali; 

❖ le intercettazioni: i presupposti e gli atti del pubblico ministero 

e del giudice secondo regime ordinario  e quelli speciali 

(richiesta di autorizzazione, richiesta di proroga, decreto di 

autorizzazione, disciplina del ritardato deposito); 

 

Christine Von Borries (Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale 

di Firenze)  

 

Ore 10.30-11-00   Dibattito 

 

Ore. 11.00-11.15  coffee break  

 



 
 
 

5 

 

Ore 11.15-13.00  Gruppi di lavoro, coordinati dai tutor, su casi pratici 

concernenti gli argomenti della relazione   

 

 

Ore 14.00-17.00  Pomeriggio di studio su: “Le determinazioni del pubblico 

ministero inerenti all’esercizio dell’azione penale” – relazione e dibattito    

❖ la chiusura delle indagini preliminari: i criteri di 

valutazione della completezza delle indagini,  la 

redazione dell’incolpazione provvisoria in seno 

all’avviso di conclusione delle indagini e le indagini 

integrative;  

❖ la corretta enucleazione dell’accusa: tecniche di redazione 

dell’imputazione e questioni problematiche alla luce dei 

successivi controlli giurisdizionali;   

❖ richiesta di archiviazione: la “nuova” regola di giudizio, 

tecniche di redazione e adempimenti conseguenti   

❖ la riapertura dell’indagine: presupposti e casistica 

 
Lorenzo Gestri (Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 

Firenze)  

 

Ore 17.00  Sospensione dei lavori 

 

 

Giovedì 3 aprile 2025 

 

Ore 9.00-13.00  Suddivisione in gruppi e presentazione del caso simulato 

proposto dai tutor per la redazione di capi di imputazione, di un decreto di 

perquisizione e sequestro o di una richiesta di intercettazione 

 
Ore 13.00 Termine per la consegna e pausa pranzo 
 
Ore 14.00 Discussione nei gruppi di lavoro a cura dei tutor sui provvedimenti 
redatti e sulle tecniche di redazione delle tipologie di provvedimenti dei quali 
affidata  la redazione nella prima parte della giornata   
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Ore 17.00  Sospensione dei lavori 
 

 

Venerdì 4 aprile 2025 

 

ore 9.00-10.30 Il pubblico ministero ed il dibattimento: principali questioni  

❖ la preparazione da parte del pubblico ministero dell’udienza 

predibattimentale e dell’udienza dibattimentale;  

❖ le produzioni documentali o gli atti irripetibili;  

❖ tecniche di svolgimento dell’esame dei testimoni, del consulente 

e dell’imputato  

❖ tecniche di discussione 

 
Luca Sciarretta (Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 

Pescara)  

 

 

  Ore 11.15-13.00 Gruppi di lavoro, coordinati dai tutor, su casi pratici 

concernenti gli argomenti della relazione   


